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biliardo a stecca/ il genovese ha conquistato il titolo continentale di “palla 9” a veldhoven

Super Sini colora l’Europa di azzurro
«È stata una cavalcata incredibile»
Battuto in finale il fenomeno finlandese Kartunen. «E ogni match poteva essere l’ultimo: livello altissimo, che gioia»

Claudio Morazzano 

Biliardo  genovese  in  festa  
per la conquista di Riccardo 
Sini  del  campionato  euro-
peo di biliardo a stecca spe-
cialità individuale "Palla 9" 
sotto l'egida della Federazio-
ne Biliardo Europea.  Nella 
città olandese di Veldhoven, 
Sini ha superato nella finale 
il forte finlandese Sarni Kart-
tunen conquistando il presti-
gioso titolo con tanto di qua-
lificazione ai prossimi mon-
diali, che si disputeranno dal 
3 al 12 dicembre, in Qatar.

Un'impresa  straordinaria  
e quasi insperata per il no-
stro portacolori che ha avuto 
l'appoggio morale e un tifo 
da stadio da parte dei compo-
nenti della pattuglia azzur-
ra: oltre ai due capitani Mi-
chele Monaco e l'altro geno-
vese Gabriele Cimmino an-
noverava tra le proprie fila 
Alessandro Giacomelli, An-
gelo Salzano, Gianluca Bo-
ni, Marcello Valoroso, Massi-
mo Laucci e la pluridecorata 
Cristina Moscetti. Una sele-
zione che ha avuto in Sini la 
prestigiosa punta di dimana-
te.

«Una cavalcata incredibile 
e indescrivibile - commenta 
Riccardo  -  nel  corso  della  
quale ogni match poteva es-
sere l'ultimo vista la prepara-
zione tecnico-fisica ad alto li-
vello dei quotati avversari:  
la concentrazione più assolu-
ta non può venire mai meno 
in  questi  match equilibrati  
all'inverosimile. Una soddi-
sfazione che voglio condivi-
dere con la mia famiglia: mia 
moglie Alessia e i miei due fi-
gli Veronica di 18 anni e Davi-
de di 13 anni, il quale ha in 
comune con me la passione 
per il biliardo e nella scorsa 

stagione si è cucito addosso 
il tricolore tra le serie C. Mi 
hanno sempre  sostenuto e  
hanno sacrificato le ferie per 
permettermi di partecipare 
a questa massacrante compe-
tizione. Infine non posso di-
menticare gli amici del team 
di Sestri Ponente 147 Billard 
Academy che gestisco. L'ac-
cademia più titolata d'Italia 
con  un  nutrito  numero  di  
promettenti ragazzi deside-
rosi di conoscere i maggiori 
segreti per essere protagoni-
sti nella disciplina del Pool 
agonistico».

Novità dunque alla prossi-
ma ripresa dell'attività agoni-
stica in via Merano 6E. Su tut-
te avere un coach fresco di ti-
tolo  europeo...  «Su  questo  
aspetto non cambierà assolu-
tamente nulla. Si troveran-
no di fronte lo stesso Riccar-
do, desideroso di inculcare 
quel poco sapere basato sul-
la concretezza e sulla corret-
tezza sia sul biliardo sia nelle 
azioni quotidiane. Educazio-
ne e rispetto non devono mai 
mancare  da  queste  parti».  
Nel cassetto ci potrebbe esse-
re spazio per un nuovo so-
gno?  «Occorre  cercarlo  
nell'armadio più grande». —

Piero Ottonello

«Abbiamo  in  rosa  giocatori  
con le qualità tecniche e mora-
li per far bene anche in Eccel-
lenza, non c’era bisogno di fa-
re la rivoluzione». Alberto Ma-

riani, allenatore dell’Athletic 
Club Liberi ha idee chiare e 
nessun  timore  reverenziale  
nell’affrontare una categoria 
che ben conosce per averla fre-
quentata tanti anni su panchi-
ne blasonate come quelle di 
Sestri Levante, Rapallo, Ponte-
decimo Polis e Campomorone 
con la perla della straordina-
ria cavalcata della Lavagnese 
dalla Prima categoria fino alla 
Serie D in quattro stagioni. In 
tutto oltre venticinque anni di 

carriera spesi soprattutto tra 
Liguria di Levante e Piemonte 
(Novese in serie D) dopo una 
carriera da calciatore profes-
sionista cominciata vincendo 
il torneo di Viareggio con la 
Primavera  della  Sampdoria  
nel 1977, qualche stagione in 
B e poi la serie C con l’Entella fi-
no al Pontedecimo in serie D. 
L’ultima stagione in Eccellen-
za si era conclusa amaramen-
te  con  la  retrocessione  del  
Campomorone  sulla  quale  

hanno pesato in maniera deci-
siva  diverse  sviste  arbitrali.  
«Spiace, ma è acqua passata – 
dice – ciò che conta ora è pre-
pararsi al meglio per questa 
nuova avventura con l’Athle-
tic. La società è ottimamente 
organizzata e la squadra negli 
ultimi  3-4  anni  si  è  sempre  
piazzata ai vertici del campio-
nato di Promozione. Dopo es-
sere arrivati secondi dietro al 
Baiardo lo scorso anno abbia-
mo cambiato 8 giocatori e no-
nostante la rifondazione ab-
biamo vinto il torneo con lar-
go margine. Da ciò è nata la 
convinzione di avere trovato 
un’ottima base che non era il 
caso di cambiare. Abbiamo so-
lo aggiunto Lembo che è un 
’99 di grandi doti proveniente 
dal Ligorna e per il resto fare-
mo affidamento sui giovani e 

giovanissimi del vivaio che sa-
ranno  aggregati  alla  prima  
squadra».

Una scelta che fa dell’Athle-
tic Club la più autarchica tra le 
società genovesi, più ancora 
di squadre come Molassana, 
Baiardo  e  Busalla  che  pure  
puntano da sempre sulle risor-

se provenienti dal settore gio-
vanile. «Aver raggiunto la mas-
sima categoria regionale per 
una società come la nostra è 
già un’impresa e non dobbia-
mo dimenticarlo – prosegue 

Mariani – per competere in Ec-
cellenza occorrono grandi ri-
sorse economiche oppure una 
solida organizzazione, specie 
a livello giovanile, che è ciò di 
cui  dispone  l’Athletic.  Que-
st’anno più che mai sarebbe 
difficile avventurarsi su altre 
strade con tante squadre che 
hanno investito molto sul mer-
cato  e  un livello  qualitativo  
del campionato che si è di mol-
to alzato».

La rosa confermata presso-
ché in blocco ha iniziato la pre-
parazione il 7 agosto e dopo la 
prima amichevole con il Golfo 
Paradiso scenderà nuovamen-
te in campo mercoledì contro 
la Ruentes, poi sarà già coppa 
Italia il 25 in casa contro il Ri-
vasamba.  Nelle  domeniche  
successive le sfide con Rapallo 
Rivarolese e Sestri Levante. —

«Dedicato alla mia 
famiglia. E agli amici 
del team che gestisco 
a Sestri Ponente:
non cambierà niente 
dopo questa vittoria» 

Il mister: «Vari club 
hanno investito tanto. 
Noi invece puntiamo 
sull’organizzazione»

eccellenza

Athletic Club, scelta autarchica
«Le risorse giuste ci sono già»

L’esperto allenatore Mariani:
«Nessuna rivoluzione, abbiamo
qualità tecniche e morali
e una base che non va cambiata:
aggiunti Lembo e i nostri giovani»

Riccardo Sini in azione, qui ac-
canto, e in alto mentre bacia 
la coppa conquistata in Olan-
da. A dicembre il genovese sa-
rà ai Mondiali in Qatar

prossimo obiettivo

Dal trionfo
in Olanda
al Mondiale
in Qatar
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